
DOMENICA  4 DICEMBRE 2022 
 

Questa seconda domenica di Avvento è per noi occasione utile per  
parteciparVi i nostri Auguri natalizi insieme al nostro GRAZIE per il 
sostegno che, anche quest'anno,  avete voluto assicurare alla nostra 
proposta missionaria, che conta l'adesione di 60 sostenitori circa, ma c'è 
ancora spazio, per chi lo desiderasse …... 
Ci è parso di percepire un certo fastidio rispetto a questo nostro 
comunicarvi le notizie dal mondo, fastidio che ci individua quasi come 
profeti di sventura, annunciatori di cattive notizie..... 
Oggi ci asterremo dal trasmetterVi notizie “negative o tristi”, chiudendo 
entrambi gli occhi per un attimo sui mali di questo mondo, ma non per 
questo paleseremo ottimismo o serenità a prescindere..... 
Gli aggiornamenti dunque: 
   I genitori di Elisa sono rientrati questa settimana, hanno potuto 
condividere con lei l'avvio di un nuovo pozzo per l'acqua in prossimità del 
villaggio di Manta, anche se la speranza era di poterne avviare un 
secondo. A Manta è presente un centro 
per l'infanzia, ricordate, ne abbiamo 
parlato. Nonostante i tentativi non si è 
potuto realizzare per ora. 
A Koutchime, è stata trovata l'acqua e si 
sta procedendo alla costruzione 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
delle strutture ed alla posa delle tubazioni 
che agevolino il suo stoccaggio e la sua 
gestione. 
Quindi questo primo trimestre di raccolta 

sarà completamente assorbito dal costo dei lavori legati al reperimento 
di acqua . 
 



Con i bagagli personali papà e mamma di Elisa hanno potuto portarci un 
po' di “specialità” del Benin, che con altra oggettistica africana potete 
trovare sui banchetti all'uscita. 
– Su quanto sta accadendo in Kivu...preferiamo esulare in coerenza 

con quanto detto in apertura. 
 
Abbiamo però affisso in bacheca la 
pagina tratta da “ La Repubblica” di 
mercoledì, contenente un reportage 
proprio da quella provincia, su eventi 
che che stanno  coinvolgendo Uganda, 
Ruanda, Burundi, Kenia. Chi non 
volesse proprio fare come gli struzzi, 
può passare a dare un'occhiata. 
Questo è tutto, per questo Dicembre. 
Come augurio di Natale vi proponiamo 
uno scritto di Franco Arminio, poeta, 
scrittore e regista italiano che collabora 
con il Manifesto, il Corriere della Sera, Il 
Fatto Quotidiano. 
 

 
“ Abbiamo bisogno di contadini 

  di poeti, gente che sa fare il pane, 
  che ama gli alberi e riconosce il vento. 

  Più che l'anno della crescita 
  ci vorrebbe l'anno dell'attenzione. 

  Attenzione a chi cade, al sole che nasce 
  e che muore, ai ragazzi che crescono, 

  attenzione anche a un semplice lampione, a un muro scrostato. 
  Oggi essere rivoluzionari significa togliere 

  più che aggiungere, rallentare più che accelerare, 
  significa dare valore al silenzio, alla luce, alla fragilità, alla dolcezza” 

 
E noi aggiungiamo “ abbiamo bisogno del Germoglio di Iesse”, promessa 
di Vita nuova per tutti coloro che vogliono credere. 
Promessa che richiede impegno e partecipazione, indicazione ad operare 
per il tempo che verrà. 

Buon Avvento di Natale!!! 


